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Gli imprevisti della vita….
Per  quanto  mi  concerne,  Signore,  ho  confessato

sempre,  apertamente,  la fede cristiana così come mi era
stata  insegnata   fin  dalla  gioventù.  Le  nozioni  che ebbi
furono,  in  un  primo  tempo,  quelle  tradizionali.  La  tua
parola  anziché  risplendere,  come  una  luce  per  tutto  il
popolo, ci era stata sottratta o, per lo meno, nascosta. E
affinché nessuno sentisse  il  bisogno di  approfondirne  la
conoscenza, si era diffuso un duplice convincimento che
fosse preferibile affidare lo studio di quella filosofia divina
e segreta ad alcuni pochi a cui richiedere poi risposte ed
oracoli,  e che il  popolo dal canto suo non avesse alcun
bisogno di comprendere a fondo
i  problemi  ma  gli  bastasse  una
sottomissione  obbediente  alla
Chiesa. (…) 

Mi era certo stato insegnato  ad
adorare te  solo,  come mio  vero
Dio; ignorando però il significato
profondo  di  questa  adorazione,
non  appena  cercavo  di
esprimerla, inciampavo. (…) 

  Ogniqualvolta infatti guardavo
in me stesso, o alzavo lo sguardo
a te, mi assaliva un turbamento così profondo che nessuna
purificazione o adempimento poteva liberare. Quanto più
approfondivo  questa  analisi  interiore  tanto  più  la  mia
coscienza  era  risa  da  violenti  rimorsi,  al  punto  da  non
trovare  sollievo  o  rimedio  se  non  ingannando  se  stessa
nell’oblio. Ma nessun’altra soluzione si presentava davanti
a  me;  era  dunque  inevitabile  proseguire  nella  via
intrapresa.

Fu  a  questo  punto  che  si  presentò  una  diversa
impostazione  del  problema,  e  non  già  con  l’intento  di
allontanarci   dalla  fede cristiana,  ma per ricondurla  alla
sua  forma originaria  e  ripristinarla  nella  sua autenticità,
purificandola da ogni errore. Questa novità suscitò però il
mio  risentimento  e  fui  molto  scettico  nei  suoi  riguardi,
anzi, riconosco di essermi in un primo tempo opposto ad 

essa  con  ostinazione  e  violenza.  Non  era  facile
ammettere  di  essere  vissuto,  per  tutta  la  vita,
nell’ignoranza e nell’errore. Gli uomini sono naturalmente
propensi,  infatti,  a  mantenere  le  forme  istituzionali
ricevute  dal  passato,  assumendo  un  atteggiamento  di
ostinato rifiuto. (…)

  Questi nuovi predicatori disponevano di argomenti tali
da  piegare  la  mia  coscienza.  Avrei  potuto  assumere  un
atteggiamento di  sicurezza o di  disinteresse,  come se le
loro  argomentazioni  non  mi  toccassero,  ma  essi  mi
rendevano attendo al fatto che una colpa volontaria non

trova  alcuna  giustificazione  nei
tuoi  confronti,  dato che non può
considerarsi  innocente  chi  si
allontana per ignoranza dalla retta
via.  Motivano  questo  citando  la
dichiarazione del figlio tuo: se un
cieco  conduce  un  altro  cieco,
cadono  entrambi  nella  fossa
(Matteo 15,14).

  Quando però ho cominciato a
considerare  le  cose  con  maggior
attenzione, è stato come se la luce

si facesse in me e mi sono reso conto di stare immerso in
un mare di errori e di essere imbrattato di fango e sporcizia
in  modo  tale  da  dovermi  vergognare.  Fu  così  che,
prendendo coscienza  della  misera  condizione  in  cui  ero
caduto, e più ancora della morte eterna ormai incombente,
profondamente turbato e smarrito, ho capito che non avrei
potuto far altro che ripudiare con gemito e pianto il mio
passato, accogliendo la tua promessa di vita. Or dunque,
Signore, che altro potrei fare, misero e povero quale sono,
se non presentarti la mia difesa in forma di supplica: non
imputarmi come colpa quel tragico disinteresse dimostrato
per la tua parola ed a cui mi hai voluto sottrarre per la tua
bontà.

J. Sadoleto, G. Calvino, Aggiornamento o Riforma della Chiesa?,
Claudiana, Torino 1976, pp. 93-97



Questo mese: 

 Nei mesi di 
luglio e agosto

il culto pubblico si
celebra tutte le

domeniche alle ore
10.00

Tutti sono
calorosamente

invitati!
Oltre ad aver anticipato l’orario
del culto per problemi climatici,
il  Consiglio  di  Chiesa
provvederà  a  preparare  sul
desk all’entrata acqua fresca e
bicchieri. 

Chi ha sete o caldo beva, senza
aspettare la fine del culto!

Agapi estive:

   Ci ritroveremo al fresco serale
del  nostro  bel  giardino  venerdì
19  luglio e  venerdì  16  agosto
per una cena comune. Si prega di
prenotarsi  presso  il  pastore  o
presso Marta Pazzaglia.

Assenze del 
pastore

Il  pastore  Emanuele  Fiume  sarà
assente dal 12 al 16 luglio e dal 23
luglio  al  6  agosto per  vacanze,  e
dal 22 al 30 agosto per il Sinodo.
Sarà  sempre  reperibile  al  numero
340/3024128.

Sinodo delle 
Chiese 

Valdesi e Metodiste

Il Sinodo delle chiese valdesi e 
metodiste avrà inizio domenica 20 
agosto a Torre Pellice (TO).  Tutti i
membri sono tenuti a pregare per il 
buon andamento dei lavori e perché 
ogni decisione sia consigliata dalla 
sapienza che viene dall’Alto.

Sarai sempre in alto, e mai in 
basso, se ubbidirai ai 
comandamenti del Signore tuo
Dio, che oggi ti do perché tu li 
osservi e metti in pratica, se 
non devierai né a destra né a 
sinistra da alcuna delle cose 
che oggi vi comando, per 
andare dietro ad altri dèi e 
per servirli 
(Deuteronomio 28,13-14).

La tua contribuzione è…
riconoscenza (a Dio)
fiducia (nella missione della chiesa)
generosità (nella condivisione)
serietà (perché mantieni una 
promessa fatta)
libertà (dall’avarizia, dalla 
diffidenza e dal sospetto).
FORZA!!!

Banca di Credito Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 

IIban: IT08O 0832 7737 3000
0000 006405


